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TORINO, 11 SETTEMBRE 1870. 


ITALIA 


Non dimentichiamo le finanze. 


Colla monte sempre rivolta al teatro della guerra, 
allo stabilimento del nuovo Governo nella Francia, 
è più di questo ancora all'oconpazione di Roma, 
abbiamo posto in dimenticanza la questione delle 
‘Qostre finanze, la quale non è di natura tale dn 
interessaro vivamente un popolo immaginoso e 
poetico como. l'italiano, ma. non è peroiò meno 
Importante. 

Sé si guardassero dal nostro popolo colla me- 
desima indiferenza le conseguenze del cattivo 
foro ordinamento, ciò sono le imposte, la cessa» 
zione 0 sospensione dei lavori profioui e tutti gli 
altri gun che trae con 88 il disavanzo, noi po- 
tremmo ancora rassegnarei a quella nonenranza 
degl'interessi positivi della nazione, potremo 
‘ilmeno dire che né l'ordine, né la sicurezza pub- 
blica. sarebbero, menomamente posti a repen- 
faglio dalle nuove gravezzo e dalla stagnazione 
dogli affari. Se la prosperità. del prese non qu- 
menterebbe, almeno nonsi spargeredbero pol corpo 
della mazione tanti mali umori che lo viziano e 
né rendono sempre precaria l'esistenza. 

Sventuratamente la bisogna non va così, È 
vero ‘che la nazione intende molto più alla ma 
cia delle truppe prussiano, clio all'andamento dei 
proprii affari, è vero che nelle concioni pubbliche 
si agitano più volontieri le questioni che lasciano 
il campo alla rimbombante eloquenza che non 
quelle che si riferiscono allo cifre, ‘alle tarifi 
ai bisogni dell'industria e del commercio, ma ci 














non toglie che, venendo i nodi al pettine, non si ! 


imprechi a chi Insciò arruffaro la matassa, non 
sorgano sedizioni accompagnate da efsione di 
sangue pel pagamento delle tasso, il bisogno delle 
quali non Si volle prevenire, clie a cessare i guai 
non s'invochi ton logica di nuovo conio, eppure 
sempre adoperata, una mutazione di stato, non 
importa molto quale. 

Tatt'al più î nostri concittadini mostrano di 


ricordarsi che non v'lia-buona politica senza buone | 


finanze quando l'Europa si trova in perfetta quieto, 
‘appunto quando è mono ‘stringento il bisogno di 
tenersi preparato ad ogni evento, quando l'indu- 
stria può ‘liberamente svolgersi e viene quindi 
maravigliosamente in soccorso essa stessa delle fi- 
nanze e corregge molti èrrori di quelli che ne 
lnnno il maneggio. Si turbi il cielo, si arenino 
gli affari e l'attenzione pubblica si rivolge isso- 
fatto altrove. 

Il perchè quando sarebbe precisamente maggior 
nopo di badare accuratamente a” fatti nostri noi 
lasofamo colla maggior indifferenza andar l'acqua 
alla china, nen badando al domani. 

“Coni vediamo che si chiamano classi sopra classi, 
che si porterà il nostro esereito a trecento .cin- 
quanta mila uomini, e, tutti intenti all'assedio di 
Parigi, nen facciamo attenzione all’abisso che si 
scava sotto.i nostri piedi. La sola ragione che 
possono sorgere;imprevisti accidenti per ci può 





essere utile cho abbiamo una gran forza per far , 


valere Je nostro ragioni basta a far sì le non si 
badi punto nè poco a quell'altro actiderite niente 
imprevisto, ché è la probabile nostra rovina, 


‘Quentunque parli probabilmente nel deserto chi ' 


in mezzo ai terrori degli ini ed alle aperanzo de- 
gli altri per l'esito, delle imminenti battaglio e 
delle negoziazioni diplomatiche cho verranno, du- 
rante o dopo la gnerra; crediamo debito nostro il 
chiedere perchè intanto ci sottopongano al danno 
cettissimo, di mantenere un ‘esercito olie oltrepassa 
di gran lunga la nostre forze; 

Not non ci troviamo, "Ia Dio mered, nella con- 
dizione di dover liberare la nostra patria dallo | 
straniero. Nessuno ‘la invade, nessuno minaccia 
d'invaderla. 

E nissuno dirà: sul serio. olic-occorra aver.sotto 
10 ‘numi oltre trecentomila nomini (por. debellare 
gli-zvavi dali Papa,:dato il caso che noi inten- 
‘diamo conquistare il territorio. romano o! che'gli 
otto 0,nove mila mercenari che lo guardano jn- 
tendano difenderlo risolutamente. 

Infine non occorre ‘neppure quella numerosa 
onto per réprimerò i nostri Rochefort e i nostri 
Gambetta, se gli allori dei repubblicani francesi 
gl'impedissero di dormire e tontassero di foggiare 
tra noi wu governo provvisorio ad imitazione del 
parigino. Non, paro almeno sinora sì ragguarde- 
vole fl .loro; numero da destare tanto, timore nel- 
l'animo; ni nostri reggitori. 





Rimane dunque il caso della partecipazione ad 
una guerra che possa nusccro da qualche compli- 
cazione avvenire; Sapevamo che tale partecipa» 
sione er nei voti di un partito, il quale sosto- 
neve l'allennza francese e la conservazione del 
ialo per mandare alle calondo gr 
no della questione romana, clie era 
al Minfstero uno degli antori della Convenzione 
di settombre, per cui ssi dichiarava capitale d'Ita- 
lin Firenze, e che si mandava a Vienna altro di 
quegli autori, il quale presumibilmente non avea 
intenzioni: diverse da. quelle che mostrava prima 
di avere ed era stato già collega del sig. Visconti 
Venosta. Rigettata l'alleanza per In ricisa vo- 
lontà manifestata dalla nazione, si pensò per av- 
ventura di provvedere per l'avvenire è anco, se 
ai potesse, far nascere l'ovcastone, colla dichiara- 
zione di velere sostenere anche colle armi qu 
glie condizione di pace che non garba all'Ale- 
mogna. 

Ma gli ultimi avvenimenti hanno cangiato tal: 
mente la condizione delle cose che quel disegno 
in ogni caso non si può più colorire. JI dado è 
tratto, il Rubicone varcato. La Francia non in- 
siste sull'osservanza della Convenzione di settem- 
bre, la quale anzi, si afferma, fu disdetta. Dun- 
que non ci possiamo più dare quella spiegazione 
degli straordinari armamenti. 

Abbiamo; più volte espresso il nostro voto che 
ni mantenesse l'integrità della Francia e che l'I- 
talia pagaase il suo debito di gratitudine a quella 
generosa nazione adoperandosi per ottenere le più 
miti condizioni di pace che si possano sperare 
dopo tante sconfitte. E avvocando in tal modola 
sua. causa non offendevamo neppure la sua avver- 
saria, la qualo; se non si lascia inebriaro dalla 
vittoria, deve: pure!scorgero che non ha interesse 
ad abusare de' suol trionfì. 

Ma tra fl consigliare la moderazione e il bran- 
dire la spada so non si vuole dare assolto ai con- 
sigli corre in gran tratto. Può l'Anstria essere 
impensierita per la soyerohia potenza del suo vi- 
cino e affrentare. anche nuovamente i pericoli d 
una lotta, noî non ci troviamo nel caso stesso. 
| Niseuno, dirà che Ja nostra ‘nazione si vedrebbe 
| lanciata con ‘pîacere in una. guerra di cui non po- 
| trebbo prevedere le conseguenze, in una guerra 
|cho sfortunata ne porrebbe in forse l'esistenza e 

fortunata non le cagionerebbe dei vantaggi che 
| ne compensassero i danni. 

La questione di Rema, In quale occtipa ora tal- 
mente gli auimi, vuol essere cortamento risolta, 
poichè, finclò non è, non vi Bard mai un assetto 
| politico sicuro in Italia, Ma, ancorchè questa ssi 
risolvesse nel modo più felico, non si avvantog: 
gorebbo certamente perciò ln condizione dello no- 
‘stre finanze, Il vantaggio morale: compenserbbe 
il danno finanziario, siamo in ciò d'accordo, ma 
è pur mestieri. di pensare al'modo: di rimediare 
ad un nuovo disastro finanziario. L'eredità che 
tocclierebbe all'Italia sarebbe certamente molto 
onerosa, e noù Hi accetterebbo tuttavia, con bene- 
fizio d'inventario. 

Dopo ciò noi domandiamo nuovamente: perchè 
trecento cinquanta mila nomini potto le. armi? © 
come provvederete? 

— — n—__ 
COMITATO PROMOTORE DELL'ESPOSIZIONE; 

Riceviamo Îa seguente: 

«La Commissione esecutiva del Comitato promo- 
| tore: per l'Esposizione dei prodotti dell’arte e del- 
l'industria nazionale e straniera intoressa la S. V. 
Ill.ma a voler pubblicare che în data 27 agosto 
tiltimo scorso veniva ad unanimità deliberato il 
seguente ordine del giorno: 



































unttuali condizioni. politiche ed economiche non 


«tiva circa il tempo preciso in cui ayrà ‘luogo 
a l'Esposizione, e circa ì mezzi di opportuna nt- 
tuazione; 

“ Nell'intento di riuniro © conservare per nn 
* a\tompo più propizio il frutto del lavoro. fin qui 


ucompintosi: 
« Delibera 


«DI fare l'atto logalo di costituzione della; So- 
u cletà con quel cqpitale che verrà ‘riconosciuto 
4 tiffiniente all'attuazione del programma. n 
« La Commissione attende ora, a compiere! tale 
atto în esecuzione della. deliberazione ssopra i- 
portata, e si affida che le vicende politièe. non 
renieranno frustranes quelle opere che: per nobile 
lancio di patriotiamo © di senno cittadino ei'an- 
davano compiendo per attuare l'applandito pro- 
getto di ‘una grandiosa Esposizione. 
« Torino, 10 settembre 1870. 
‘« La Commissione esecutiva, x 











x Il Comitato promotore riconoscendo; che. nelle | 


u sì potrebbe prendere una deliberazione -defini- | 


ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
PER SOCCORSO AT FERITI. 
Comitato torinese. 

Îl capo-squadriglia torinese manda oggi da 
Broxelles Il seguente telegramma alla Presidenza 
del Comitato torinese: 

è Sono coll'ambulanza nd Hiison (frontiera franco. 
« belga) incaricato) di dirigere Jl trasporto di sette 
« mila feriti francesi di Sedan. — Noi stiamo tutti 
« bane, Indirizzate le lettere alla Legazione Ita- 
«linna n Bruxelles. 





 SPANTIOATI. 

Pabblicando tale riotizia, il Comitato non può 
a ‘meno di esternare pubblicamente ed anéora una 
Volta ls più vive azioni di grazie ai cittadini to- 
rinesì, Ja cui generosa carità rese. possibile. che 
fin sui campi francesi si sentano i benefici effetti 
di quella pietà per la quale non esiatono davanti 
all'umanità: distinzioni di razza o di parte. 

Terino, 10 settemlire 1870. 

Por il Comitato 
IL Presidento 
Tonenzo Bauso. 














ATTI UFFICIALI 


La Guzsetla Ufiiale del O sottamine roca: 

1, Un regio decreto (n. 5819) dell'I1. agosto, 
où Îl'aualo l'ufficio speciale per Ia: sorveglianza. del: 
l'amninistraziono e per la revisione dei conti della So- 
cietà delle forrovie romane, ercato col regio decreto 20 
uovemfro 1800, n. 5484, sarà composto come segni: 

Di un commiesario strsordinario collo stipenlio nn- 
nido di 








L. 6,000 
Di nm segretatio n (9,000 
Di un revisore 12,400 
DI uno seritturale ” 1,600 

Totale spesa per il personalò | L. 19,000 


2: Un regio decreto (0. 5590) dell'11 aguito, 
con il quale le disposizioni ‘che in relazione al sorvizio 
di vigilanza delle ferrovie sosiati farono date col regio 
decreto del 7 marzo 1870, n. 5008; Î eni ffetti si so- 
spasero_in dipendenza dei RR. decreti 99 maggio, nte 
mero 5079, © 80 giugno; . 6730, tndranzo in vigore 
al primo del mese di xottembre, 

9. Un regio decreto (n. 56%) del 18 agosto, 
con il quale è approvato il regolamiento per ln conta- 
lita dei fondi delle spese dell'esoreito mobilizanto, ine 
nesso al decreto mellesimo. 


‘i. Un regio decreto (o, 58%) del 21 ‘agonto, | 


con il'auale l'ammontare dei: quindici ‘centesimi’ della 
tassa governativa principale, imposta sui fabbricati caì- 
atenti în ciascuna provincia, clie lo Stato cede alle pro- 
vincie, sorà liquidato in base ni rioli dati iu risco» 
sione dall’Ammiuistrazione. 

Il pagamento ‘a favore di cliscuna provincia sarà 
fntto iu rate semestreli, mediante mandatisnl fondo che 
verm inscritto nel bilhuicio generale dello Stato (Ii- 
‘stero della fiuatiza). 

5. Un decreto (%.. 5230) del Ministro delle finanze 
in data 28 agosto, cho fissa.lo epoclo el i termini in 
‘ti saranno ‘esegnite; nell'anno 1871, 10. operazioni pre- 
scritto dal regolamento per l'applicazione dell'imposta 
sui redditi della, ricchesza mobile, stato. approvato, col 
R. decreto, del/ 25 agonto.1870,, n. 5398. 

©. Disposizioni nell'uficialità dell'esercito, © 
corpo del genio navale, 

7. Elenco li disposizioni nel perscnale giudiziario 
delle provincie veneto @ di Mantova, 


Cronaca Cittadin. 


























‘ Matrimoni in Torino, — Elenco delle in- | 


actizioni fatte dal 5 all'11 settembre all'ufficio dello 
atato civile municipale. 

Quintino Chrrora, ave. ip. municipale, res: a To- 
rino, con Adelaide Costa, res. n Predosa. 

Gio. Micholo Angela, imp. ferrovie, res.. a Borgofranco 
‘coni Corinna Germanetti, maestra; tos.im Borgofranco, 

Gins. Barbero; fucinatore, res. a Torino, con Maria 
Tha, passamantaia, res. a Torino, 

Saturnino Crose,, panattiere; 128, a Torino, con Rosa 
Maria Quaranta, fantesca, res, ad. Agli 

Stafano Somechi, coppellaio, res. n Corbetta, con Te- 
tesa Scarampi, res. a Torino, 

Francesco Giacanli, bidello alle scuole municipali 




















res, 
a Torino, con Giuseppa Bruno, res. a Torino, 
Giuseppo Autonio Vittonotto, contadino, res. Te 





rino, con Mar 
Manto. 
Pietro Aimone-Catto,  paunttisre, ts, a Torino; con 
Francesca Marchetto, res,.a, San: Maurizio Canavene. 
Francesco Daiso, cameriere, rea, a Torino, con Lucia 
Monetto, res. n Torino. 
Ginseppo Roggla, fotografo, res. n Torino, con Marin 
Fassino, sarta, res. a Torino, 
Gio. Batt. Catrola, .li#sprifo, res. a Torino, con,Ce- 


Giuseppa Gilardi, contadina, res./a Sax 


| Glia\ Lorenzini, ‘es. ti Torno, 


Luigi Coppi; lattontere, ‘res, a Torigo, coi Porcsa 
Cantone; pissaiafalt; ‘res, a Torino, 
Guy, Giustino Mongenst, possidente, ‘res; a Torio, 


con Augelica Demichelis, res; a Torino, 














Sclastinio Perla, negez. deapperie, tes: a Torino, coi 
Marianna Oberti, res. a ‘Torino. 

Lorelizo Simondetti, falegaame, resid. a Torizio, con 
‘Rosa Lovisolo, sarta, res. a Torino, 

Giuseppe Bonsso, coneiatore, ros. n Torino, con Cat: 
torim Ajmone-Cat, operaia in panii, res. a Torino. 

‘Antonio Gabre, macellaio; res. a Torino, con Giuseppa 
Pacotto, lavandaia,.res. a Torino, 

Gio. Batt. Lliommo, fonditore in gli, res. a Torino, 
con Natalia Pereno, op. în velluti, rea. a Torino. 

Carlo; Dentie, contadino, tes. a Terino, con Paola Max 
‘vcclolli, contadina, res. a Torino. 

Gio. Batt, Castaldi, caffettiere, resi. a Torino, con 

n Cavillo, soppiressatrice, res. a Torino. 

io Bergamaschi, ‘decoratore d’appartamenti, res, 
‘a Torino, co Luigia Maria Rondano, res. a Torio, 

Bomardo Galleani, imballatoro, resid. a Torino, con 
Sofia Compagnone, res, a Torino, 

Giorgio Osella, agg. meccanico, resìd. a Torino, con 
Marin Buesone; surta, res. a Torino. 

Gio. Balbi, militare in ritiro, resid,, a Torino, con 
‘Auna Vaira. vedi Regge, fantesca, res, a Torino. 

Francesco Fortero, macellaio, resid. a Torino, con 
Luigia Ferrario, cuoitrice, res. a Torino, 

Franeesco Parodi, falegname, res, a Torino,, con Git= 
‘seipa Gallone, soppressatrice, res, a Torino, 

Gio. Gius. Bongionnni, contadin e na 
"Tinella, con Marin Colestiua Rissollb, res. a Torio: 

Domenico Vaulagna, serragliere, res; a Torino, con 
Domonica Godino, flatrice, res. a Porte. 

Paolo Scotti, ingegnere cd architetto, res, a Cuggiono, 
con Lucia Fcotti, vee. a Torino, 

Giorgio Bell, fulegunme, res, a ‘Porico, con Marghy 
Bariolo, sarta, rea. a Torino, 

< Società di mutuo soccorso. fra i sotl'uffciali; 
enporalî soldati dell'esercito italiano in congedo; — 
Domani, Inaedì 12 corrente , allo 8 pom., avrà luogo 
‘lla sed sociale, via Bogino, 29, uu'assemilea generale. 
atrnontinarin onde discatere Îl modo più acconcio per 
ildiveniro alla provrista della bandiera; perciò. pre- 
sidente sottoscritto invita gli appartenenti tnéti a que- 
‘sta Sociotà a voler intervenire a talo. nasemblea ‘ide 
cmettero il loro parere su tale riguardo. 

TI presidente Dootio Pixrno: 




































Morti denunciati all’uffizio dello Stato Civile 
dl giorno 10 settembre 1670, 

Cagna Cateriat, d'onni 78, di Moncalieri, cnosa — 
Giartoso Gio. Antonio, il. 46, di. Gavallermaggiore, 
commoroiante — Toscani Fraucesca nta Lessonî, id. 
85, di Torino — Bruna Maria nota Corband, id./50, di 
Lione: (Francin); titrice — Più 8 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'u/fizio dello Stato: Civile 
Î il: giorno 10 settembre 1870 
Maschi 17, feromine LA — Totale dI. 











Osservazioni mettorologiche fatte! all'Ospervatorio a: 
‘tronomico! ti Torino a metri 276 sul livello del mare. 
10 settembre 1870 
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Bollettino astronorico dell'Onapruatorio di Torino 
(Tempo. medio di Roma) 
19 settembre 11870 
‘Nascere del Sole, oro 5.55 — Passaggio ai meri: 
dino, ore 1/15 — Tramonto, or & 85. 
Nascero della Lume, 8.920 
| Tramonto, ofe 6,8 matt, 
| 


| Acqua caduta millimetri 0 





Giorno delle Tuna 17°, 
TOE--;;èè 
FERROVIE: DELL'ALTA ITALIA 





Si provione il pubblicò ‘che. per ciroontanze ‘ecdazig» 
rali, a cominciate dal 10 correte tirso eno a uovo 
allo, rimnue sospesa la vendita dei biglietti d'andata 
« ritorno di terza clsso. giornalieri a di “quelli dla 
tra. css sto} cu lo stazioni di questa feto “erimo. 
abilitate. 

Torino, Q settembre 1879, 














IE 
| DA FIRENZE A ROMA. 
| Anche i più disgraziati Governi chi nono 4 loro 
dunsti. giorni. 

Il Ministero Lauza-Sella deve in questi mpo= 
menti trepidar di gioia. 

Tatti giornali. d'Italia, dall’ Opinione alla Ri- 


forme appoggiano la politica, nuova del Goserno, 
0 la dichiarano politica italiana. 


Tua scelta ;del conte Ponza di S. Martime:fd al: 
| tamento lodata da ‘ogni partito. La pretanga fn 




































































































Roma di quell’egregio nono di Stato è una grande 
garanzia di ‘dignità nazionale, di politica senza | 
transazioni. 

La Riforpia di ieri per là prima volta dacchè 
In cosa. pubblica è affidata ini presenti ministri, 
sorivo lo seguenti. rigo 

x Finalmente | 

«Abbiamo ragione di ‘erodére clio il Ministero albin 
‘inalinento dovuto cedero ni voti della publica opinione, 
adottando verso Roma quella linea (d'azione politica , 
‘ohla sinistra e con essa la grandissima maggioranza 
del passo gl'indiciva conformementa alle esigenze del 
diritto) ed ai consigli dell'opportunità. 

dA partonza del conto di San Martino per Roma # 
‘una prova di questo filice, benché troppo indugiato mu- | 
tamento di politica! per parte del! Governo el Re; n 

Eeco un finalmente! che allarga l'animo e ci, 
‘conforta la mente. 

V' la ancora nn partito che osserva con occhio 
torvo questa sublime aspirazione verso In città 
del grande passato e, speriamo, del grand. av- 
venire ?. 

Viè pur troppo? 

Ma nella universale esultanza mal sì ascoltano 
le rauche voci di impotente rabbia. che partono 
da un partito esantorato. 


Gi serivono da Firenze: 








9 settombro. 
‘A Roma incominòia a farai spiccato Il dissidio 
tra le troppe indigene e le soldatesche straniore: 
Un ordine del giorno del Cliarrette, comandante 
i ‘euavi pontifici, col quale si afferma il proposito 
di resistere, quand'anche ciò debba essere in op- 
posizione: colla volontà del Papa, ha suscitato 
effetto di neturale reazione una tendenza af- 
fatto contraria tra le milizie romane: Non è im- 
possibile che allo apparire delle nostre troppe 
fraternizzino con esso i distaccamenti indigeni 
che il Governo pontificio tiena ad arte dissemi- 
nati tra le soldatesche forestiere. 

La più grando agitazione regna al Vaticano. 

Stretto tra le. sollkeitazioni di chi vorrebbe la 
fuga e le\proghiere di’ coloro che raccomandano 
la conciliazione, il Papa si sarebbe appizliato ad 
un partito che l'indole sua inerto e la. sma illi- 
mitata fiducia nell’avrenire rendono, probabile 
all'apparire delle. truppe italiane egli si ritire- 
rebbe a Castel Gandolfo, dove si rimarrebbe in 
attesa degli avvenimenti. 

‘Intanto nd allontanare sempre più il pericolo | 
‘di conflitto il Governo deve aver dato istrazioni 
precise al generale Cadorna di ocqupare il terri: 
torio; avanzando coa grandi masse senza attaccare | 
‘quoi pochi corpi pontificii che, trovandosi avvi- | 
Tuppati in ‘questa o quelin località dal grosso 
dell'esercito italinno, vorranno naturalmente de- 
porre le armi, 

Ta dificoltà maggiore sarà sotto Roma, ove i 
pontifici formeranno mi effettivo di per lo meno 
8000 nomini ed avranno il riparo) delle fortifion- 
zioni. A questo riguardo però si fa sicuro asse- 
‘gnamento sull'esitazione, che le soldatesche do- 
ranno necessariamente | provare. a récarsi sulle 
mura siando sguernita la città în balia. della 
Jop sone apertamente ostile, 

Mi si assiciia che nel caso in cui il San Mar. 
tino non potesse ottenere Immediata udienza dal 
Papa, egli dovrebbe faro senz'altro ritorno a Fi- 
renze, Ieaciando nelle mani dell’'Antonelli. copia 
delle comunicazioni di onî è incaricato, 

Piglia consistenza la voce che il Mazzini sia 








| di Sordegua (anniziato 





Leggiamo nel Punigolo di Napoli: 
« Sappiamo che auche ln divisione del gen, Angio- 

letti è comandata. per. entrare nelle provincie romane. 
* Duo reggimenti di questa divisione partiranno nolla 

motto. 

x A/O6pua, si congitngeranno coll 9: reggimento di 

‘ntiglietia clio si trovava n Caserta, a/ disposizione del 

Ministero, 

“ Con questo. regginento dartitelbe m parco d'as- 

sodio. 


si tnirebibe alla divisione. 
Longoni nella, Gazzetta del Popolo di Fircnzo 
Senza commettere nu'inliscrezione, erelinmo di Jioter 
affermare chie Ia lettora scritta da Sta Maestà nl Papa 
è tesa nel termini del più ossequioso rispetto cd ingpi- 
rata al sentimento del più vivo interesse d'Italia. 
8.0. il Re notifica al 8, Padre come, nelle attuati 
congiunture di Europa, mentro si compiono i più grandi 
‘avvenimenti mentre in Italia e fnori partiti atidaci'e sov- 
vorsiyi: cercano con ogni mozzo di prender il sopravvento, 
gli’ ha credito sno stretto dovere di onlimar alle truppe 
l'occupazione del teriitorio romazo. Dopo avere mani 
festato i sonsì della più schiotta riverenzi yerso la por- 
sona del Sommo Pontefice, S, I esprime la. speranza 











| cho îl Sauto Pare vià tanta ‘autorità. svlo. porsone 





che 10 circondano da impor 
di signo. 

— L'oior. Mondini è stato incaricato dal Governo di 
ina missione straordinaria. presso il Governo francese. 

— Si ha da Roma che la popolazione comfucia ad 
‘armarsi per opporsi vigorosamente alle! trappe stnniere 
ssoldate dal'Papa qualora euso' volessaro far resistenza 
‘lle truppe italiane. 

Al contrario i sollati indigeni avrebbero. dichiarato , 
‘n quanto afformasi, di nou volor preudere parte ad mi 
conilitto. contro i propri connazionali. 

LA PRINCIPESSA GLOTILDE. 
rincipessa, Clotilde è Ja sola, si più dire; fra. le 
novanne della Casa Nnpoleanica che lasci onorevole. ri: 
cordanza di sè fu Francia; ceco quanto ne scrive il MG: 
iter: Universe 

u Si è concordi. nel rendere omaggio alla dignità della 
prirlenzo della. principessa Clotilae, 

La principessa Olotildo yollo essere l'ultima n la- 
inr Parigi, © parti pubblicamente. Tn Principessa si 
era conelliati i rispetti di tutti con le suo virtà, ln su 
modestia e ln wma carità, n 

La Patrio aggiunge: 

« Teri, Janet, alle 8 del mattino, la principessa. Clo- 
tilde, prima di lasciare. il Palais:Royal e In Francia, 
feco pmgare il capitano e0 il Inogotenente della guardin, 
nazionale comandante fl pesto di voler “nilire. neì ‘suoi 
appartamenti. 

% Dopo uverli ricevuti. con uan viva cmozione, I Prin 
1cesa cepresse loro. tutto, il suo rammarico d'essere 
costretta. laaziare Parigi, e porse loro la mano, desì- 


‘8 uni inutile) spargimanto 

















| deruudo ui'altima volta stringere In mano di due frau- 


cesì, di due soldati, © per ringrazianii della protezione 
cli'ensi le avevano offerta, 

u Questa prova: d'affetto, per la Francia commosse pro- 
fondamente quei duo miciali; In Principessa lnsîò il 
palazzo în mezzo alle dimostrazioni uniiimi di defe- 
renza e di rispetto. » 

1 deputato Giuseppe Ferrari, che è così versato nella 
storia d'Italia del medio evo, non pare tanto famigliare 
colla moderna. Leggiamo infatti in una sua lettera di- 
retta alla Gazretta. di Milano che « colla seconda vre- 
pubblica francese, quella del 1848, sî inaugurò il moto 
costittizionale che si svolge. nel regno. » Noi invece 
non sappiamo niente grado a quella repubblica delle 
nostro libertà costituzionali, poicha-lo Statuto del Regno 

i prima) fu promalgato agli 
8 difebbraio, e la ropubblica francese venne improvvi» 
sata ni 24 dello stesso meso, Rammentaremo anche che 





trasferito al Varignano. Motivo di tale provvedi- | lo Statuto napolctano lim la dita déi 10/6 îl toscano 


‘mento sarebbe l'essersi accertate che il Mazzini | dei 15 di febbraio, 


è preciphamente implicato nel grande processo po- 





litico cle si svolge in questo momento presso Ja 


Corto di Lueca pei fatti della scorsa primavera, | 


ESULTANZA PUBBLIC, 
L'Italia, la terra classica delle ‘grandi città e.dei ri 
denti colli, ha (dato in questi giorni induibii segni di | 
esultanza pubblica per l’accertato ed iniminente riscatto ' 

di Roma. 

Le città si imbandierauo, sî raccolgono in popolari 
comisì, “esprimono coi voti dei deputati dei Comuni e 
dellò Provinoie il desto d'ogui core, sui colli si accen- 
dono fuochi di gioia, ì 

GIVII telegrafo ci diede notizia delle città e delle 
tappresentanze che ul nome di Roma si raccolsero îu un 
‘utanime desiderio, oggi legginuno cho le compagno imi- 
tarono l'esompio delle città. 

Sorivono da Padova in data 8 settembre 

«I nostri colli Euganei risposero. all'invito degli 
Appennini, 

l Monselice, Montericso, Este, \Meztemerlo, VO, Tore 
ceglia, ricceseto fuochi di giola per l'andata a Roma. | 

‘a Viva Roma capitale d'Italia! 

‘ Sono dssicurato cha alensi accesi fuochi ‘anche su 
altri colli della catena degli Enganei ma mon posso in- 
dicarne la posirione, n 

E il Movinento di, Genova in data di ieri: 

«Oi si anmunzio per questa. sera una grande illuni- 
mazione su tutte lo vette. principali dell'Appennino li- 
gute 6 sui promontori chè si avanzano sul mare, 

n Qi’ dice che 10 stenso avverrà in altri luoghi mol- 
tissimi della. catena the corre dalle ‘Alpi npuane fino 
‘oltre;il Graa Sasso d'Italia. n 

«La penisola festeggia in tal modo l'aspettata re- 

di Roma n sua capitale. n 

E ds Veronn: 


wi ira alle ore 9 una parte dell'anfiteatro dell'A» 
PRA irta DATA I i eo 


‘dAllavora médesima:su tutte le colline: che dominano: 
la città apparvero nunerosi fuochi. 

u Gente venuta questa mate dalla campagiia, ci vac- 
‘conia che sulle vette delle. moutagne Veronesi & Vicen- 
fine beilfarono alla atiasa ora dei grandi fuoehì. n 








L'AUSTRIA MINACCIA ? 

Giù da alconi giorni questa voce insiste: a nulla 
valsero le: smentite officiali ed officiose, 

Gli straordinari armamenti italiani hanno fatto 
conoopir ad alcuni l'idea di minaccie straniero. 

Non essendoci fatti nuovi nemici fa d'nopo an- 
dar in traccia dei vecchi. 

L'Austria, secondo alcuni, si sarebbo dichiarata 
avversa alla nostra andata a Roma, 

A questa vaga supposizione noi ion vogliamo 
dare maggior credito di quel che possa meri- 
tarsi, 

‘Anzitutto leggiamo su diverai giornali che il 
governo del Re richiama molte truppe già spe- 
dite alla frontiera tedesca e le dirige su Roma. 

Tnoltre non sapremmo veramente dire quel'che 
‘possa importare all'Austria il compimento della 
nostra unità. 

‘Ad ogni modo, ecco nuova ragione pel Mini- 
stero per. aflrettar ancor maggiormente la solti- 
zione della questione romana. 

Pria di prestar fede a ciò che assevera /! di- 
spaccio officiale recante un. carteggio berlinese 
dolla Nuova Stampa libera di Vienna, vogliamo 
voderne riconferma nei diarii di Berlino. La ri 
soluzione del Ro di Prussia sarebbe incompatibile 
coi nuovi tempi e collo stato attuale della Fran- 
cia. 





Teggesi nel Diritto: 

Corre voce che fra le potenze neutrali: siano iu corso 
vivissimi negoziati per iutervenire prontamente; e pro- 
porre, e, occorrendo; imporre Ja loro mediazione, 

Il Governo italiano sarebbe i pieno nccordo con la 
maggior parte delle potenze 

Un d'spaccio da’ Berliio, @,Zai giornali di Vienna 
reca: 





« Anclo inn parte del reggimento Savoia cavalleria 


« Il geueralo Wimplfen, il firmatario della capitola- 
zione di Sedan, ed il generalo prussiano Troskof, si re- 
catono presso Bazaihe allo: scopo di ottenere la capi 
lazione di Metz, n 





Ì DE 
Alla, Gazzetta Uicineso telografano di Berna 7, che 
il Consiglio federalo ordinò nninohiesta ‘contro. la dif 
fusicho dell'Infernazionale, che ocoita gli opomi di 
tutti i paesi alla difesa della Repubblica francese. 
LE FORZE INGLES 
L'Italia è il ‘piodo di guerra; Lo o: forze attuali 
j0 pari a quelle che aveva nel 1866/ quando ft ban 
dita la guerra all'Austria. 

Tutte Te nazioni entopee si armarono cl armano. 
Vedirmò comò sono ora costituite le forza inglesi : 
FORZE REGOLARI. 

Sniders, 














Carabiio — Artiglioria 19,949 
n — Cavalleria 10,098 
ni — Lancaster 4,990 
Facili — Corti 10,070 
» — Lugli 71,886 
MARINA REALE. 
Snidero, 
Fucili — Coni 601 
» — Luoghi 19,050 
MILIZIA. 
Sniders, 
Carabino — Artiglioria 488 
} Ficili — Conti us 
»  — Lunghi 47922 
Cavalleria delle Guardie. 
Woitloy Ricknrds-Carabines 1,459 








Dotate 190,302 


ORRIERE DEL MATTINO 


Î NV 


Stamane partiva alla volta di Livorno; (Tosca- 
na) il gen. Cocohiari. i 

Si dice chesaià sospesa la chiamata delle classi 
di seconda categoria. 











Le truppe italiate al confino pontificio ascendono n 
60,000) nomini con: 190 pezzi di artiglieria, 

Pare deciso cho il campo dì Pordenone non avi nogo; 
‘avrà. Iuogo solo, quello di Stimma. 

Giò confermerobbo sembro; più come fon vi sia ‘alcu 
timore di complicazioni per parto doll'Astrig. 

Il gerente della Perseueranza venne condannato alla 
multa di L. 200, oltre i danni © spese dol processo per 
diffamazione verso, Îl sig. Raffielo Sonzaguo. 

Garibaldi dirige questa lettera agli amici suoi 

« Caprera, 7 settembre 1871 
i Amici 
guerra nd'oltranza. a Buonaparte. 
Vi dico oggi: sorreggere In Renubllica franceso con 
tutti i meszi. Io, invalido, mi sono offerto ‘al Governo 
provvisorio di Parigi è spero che now mi sarà impossi- 
ile di compiere uu dovere. 

« Si l'eoncittadini mici, noî dobliamo considerare: i 
sacro dovro, soccorrere i uostri fratelli di Francia. 

«La nustra meta, nou sarà cortamento di combattere i 
fratelli della Germaifa, che, braccio della Provvidenza, 
rovesciamno nella polve l'iucubo della tiraiide clio p 
syva sul'niondo, Ma noi andremo 1 scatenere il solo si- 
stema che possa assicurarla paco & In prosperità tra le 
uizioni, 

« Ripoto, sostenere con! tutti # mozzi la. Repubblica 
francese; che rinsavita dallo lezioni del passato, sarà 
sempre siva dello maggiori volouno ella rigenerazione 
man 




































#0. Gantranor, È 
* Scrivono da Fireuze, 16 settembre, al Corriere di 
Miteno: 

TI nostro Governo è stato. informato di pratiche y 
vissime intavolate in questi giorni dal cardinale Anto: 
nelli col Governo. bavarese A mezzo del amnzio nposto: 
lico. Credesi clio riguardino; la. probabilità cls Il Pepa, 
aUlantmanto Roma, si ritiri in Baviera, Altri. credo 
invece che lo pratiche si riforiscano ulla domanda l'un 
‘appoggio materiale chiesto alla Baviera par mauitenersi 
fn Roma, 





COSE DI FRANCIA! 

A poco più di sessanta chilometri da Parigi ! 
‘Ancora; poche ore di marcia e pol le soote mura 
‘saranno visibili 

Le dimostrazioni sono passate, i teatri, i caftò- 
concerti sono chiusi : purché non si avvori la tri- 
ste. profezia di ‘Alphonse Karr su un possibile as- 
sedio della granda città. 

Il telegrafo si incaricò nei giorni scorsi ‘di ine 
formaroi d'un articolo della Marscilaise, tanto 
violento da dover esser stato ripudiato perfino da 
Rochefort, 

Questo articolo, ‘firimato generale Oluserèt, era 
cosi concepito : 

« Gambetta, l'excemididato del’ popolo. n Belleville, 
lia già dato delle garanzio nl suoi nuovi alleati della 
Chmussie d'Atitin, 

Egli pubblicò iù decreto co cul a esclude il popolà 
dilla guardia nazionale. 

« Non voteranno che le griardie. nazionali armate, 
dice il docròto; è siccoms non sì armarono clio dei bor: 
glicai bonopartisti e paurosi, essi soli. voteranno ed e- 
leggeranno gli vificiali. 

4 11 popolo, egli, ora come. sottò l'impero, ad altro 

sui valo che w nascera pd a morire. pei consumatori 
delia società, Silenzio al povero ! diceva la monarchia 
del luglio, Tudîetro la canaglia! disse Garabetta, l'elotto 
del popolo, E i Prussiani sono allo porto di Parigi. E 
i principi d'Orléans sono gia in casa nostra, E lo guar- 




















dio municipali, collo armi cariche, aspettano nelle loro 
casonno il'aegnale 

E In prefettum di polizia è nelle mani di Kerntry, © 
Patigi è nelle mani di "Proel, coma ll'esorciti 

« Quanto al popolo, (gli. lustiarono l'istruzione jul» 

blica @ cominciare, la giuutizio ad attendere. 

E ciò busta? 

+ L'esercito, Parigi, (ln polizia, _l'armministraizione 
rigli Orléans, i colti è l'istruzione alla Repubblica. 

Fra breva i enose-teten, Mazas o l'esiglio. 

i Allontanando il. }opolò dalla guardia nazionale e 
trattacidolo. sospettosamente come ‘la guardia mobile 
Gunibotta fa più benemerito di re Guglielmo che non 
Steîmmete, Egli ha ben. meritato della Prmssia, dice il 
popolo, se lin ben meritato della pattia. 

E più sotto: 

u Dalnque tntto-il nostro patrivitismo contro (i Pras- 
sini! 

Agli miti interai: il fervore! 

Questa turpe invocaziono al sangue produsse 
reazione, Rochefort disdisse Ja Marsigliese: il 
popolo si recò innanzi agli. uifizi (del giornale e 
minacciò gli scrittori. 

Scene anclie dolorose accaddero a Lione, Là fu 
tilzata la bandiera rossa, quella di Marat. Già 
fino dal 1848 1a Francia ripudio quello stendardo 
sanguinoso, Lamartine pronmiziò ammirabili pa- 
role per i tro colori clie avevano fatto il giro del 
mondo. Lione, Ia vergine repubblicana, come la 
chiamano, fu spaventata dal rosso stendardo e-lo 
tolse dai palazzi del comune ponendovi a suo po- 
sto la vera bandiera della Francia, 

Molti notissimi repubblicani o socialisti di Pa- 
rigi stampano diohiavazioni di sacrifizio d'opinioni 
sull'altare della patri 

‘Sono giunti a Parigi Ledru-Rollin ed Eagard 
Quinct, 
| La città è (ranquilla e sembra essere tutta des 

elsa a difesa disperata, 

A Tours, muova sede di Gaverno Jieranno 
tre ministri; quelli della guerra, delle finanze e 
degli esteri, 

Gambetta rimarrà a Parigi. 























La France assicura che l'Italia, come l'Austria, 
riconchbe il nuovo) Governo della Francia con pa- 
rolo lusinghiero. 

Leggesi nel Sémaphore di Marsiglia: 

Martodi sera, tr le 7/0 lo 9/ore una manifesta: 
zione di ropubblicani italiani si portò ‘con baridioa © 
fanali in testa, al Consolato Italinno ed alla prefettura, 
proclamando In Repubblica italiana ©-la sua mulone n 
quella francese, 

« La voce al era sparsa, inifutti, che la Repubblica 
ora stata proclamata în Italla.. n 





Il dramma si avvicina al suo terribile scioglimento; 

T'Podeschi giù traversarono Epemay, già travera 
rono Chatean-Thierry, è giù fin da ieri. mattina arri- 
‘varono a\la Ferti-sons-Jnarre nol dipartimento di Sena, 
© Mavra, solo distanto, 60. chilometri da Pariki, ove que- 
sta sera stessa possono giungere; è probabile. perdcha 
Te teste difcolonna raltentino la lor marcia per un:giorno 
due per potere troviraî în gran' forza sotto'l0 mara 
| dell'inmensa città, 





1 sîg. Pemberton, cori ispordente del Times, fa ucciso 
da ue vallo, Presso Sedan, 
LA BATTAGLIA DI SEDAN 
raccontata dal Re Guglielmo, 
‘Alta regina Angusta. 





Berlino. 

"Ta consci. prescitemente. dii miei tre telegranimi 
tutta l'importaiza dsi grandi avvenimenti storici che si 
sono compiutit 

È un eguo, quid’ l pi abiia velato €61 pro: 
pri occhi. 

Quando-io penso chie dopo! una gnerra fortuita, non 
poteva attendonni altro: di più glorioro nel ‘corso del 
uuio regno; ed oggi che vedo compiersi tali fatti sturioi 
mn'inchino davanti Dio, il quale solo ci designò, io, ‘la 
min armata cd i mici alleati, per eseguire .i fitti ‘cho 
si sono compiuti e în coi fummo scelti come strumenti della, 
ama valontà. 

Non è che in questo molo nel quale intendo tale 
opera per rendere umili. grazio a Dio che ci condussa 
ed alla sua bontà. 

Esco ora il quadro ‘sommario della battaglia eli ti 
sultati; 

11/81, alla sera; ol il15, al mattino, fl nostro esordito 
aveva preso lo posizioni stategli indicata attorno ‘n Se: 
dan, I Pevaresi formavano l'ala: diritta a Bazailles sos 
pra la Mosa ; vicino, ad esi’ i Sassoni erano a lato di 
Moncello e: Daîgny; la guardia ancora in marcin sì 
avanzava sopra Givone ; il quinto e l'andecimo corpo 
erano diretti a Saint-Menges e Fleignenz : niscomo la 
Mosa fa în questo luogo ina forte curva, nessun corpo 
era stato posto fra Saint-Monges 6 Dowzliery , ma il 
luogo (era occupato daî. Vurtembuegliesi i quali nelly 
atesso tempo ci coprivano al di dietro contro gli at- 
tacchi dalla parto di: Méziéres. Ti divisione di eavalle: 
ria del conte. Stolberg: formava l'ala diritta illa ia: 
uura di Douchery, Sulla fronte verso Sednt stava ji 
rimanente del Bavaresi. 

II combattimento incominciò di \uon'ora:a Bazelllsa 
malgrado ua. sessa nelbia, e a poco © poco:la lotta 
si foco molto viva; bisogno ‘prendere. ogni casa l'una! 
dopo l'altra, Questo combattimento durò quasi tatto il 
giorno, e la divisione Schieler d'Erfurth (riserva del 4° 
corpo), dovette prendervi parto, Quando. gini, sulla 
fronto: verso Sélan, intorno alle otto, la grande tiatteria 
incominciava il fuoco contro le fortifcaziini ella città; 
Alora, sopra tuttii puati-si aprì un viofentiasimo foco 
d'artiglieria continuato por-più orè, enel frattempo le 
truppa nostre guadaguavano a poco n poco-il terreno, 


Si é allor che i borghi più È ono 
DE ghi più sopra nominati. furone 


Profondo depressiori di terreno guernite di boschi renm. 


























Au 


levano la marcia. della. nostrn infintaria dificile è fa- 
vorivano' la difesa. I borghi d'Tly e di Flotdg furono 
resi ; il circolo di fuoco Wi restringora di più in più 
iutorno n Sedan. Lo spettacolo ‘era granilioso!, vista 
dalla nostra posizione sopra un'altura dominate; dietro 
la grande batteria, a diritta, ed in avanti all borgo/di 
Fronois al di sopra di St-Forey. La viva rosistenza dol 
nemico sominciava poco a. poco nd indebolire, il che noi 
potevamo conoscere vedendo dei bnttaglioni sbandati 
riniegarai precipitosamente fuori. dei boschi o doi vil- 
Jaggi. La cavalleria francese tentò un attacco contro 
alcuni Dattaglioni del nostro 6” corpo, clio conserva- 
rono un'attitudine eccellente ; qnonta cavalleria passò 
al'galoppo negli intervalli dei ‘tostri battaglioni @ ri- 
tornò per la stessa strada;; questa cariea fa rinnovata 
tre volte dai iliferenti reggimenti cd il campo di bat- 
taglin no rimase seminato di cadaveri il'uomini è ea- 
valli | come potevamo dal nostro panto di vista discer- 
nero distintamente. 

Non Îio potuto ancora mpere il numero del bravo reg- 
ggimento al quale appartengono questi battaglioni: 

In divorsi punti la ritirata del nemico, era ina di 
rotta; fanteria, cavalleria, artiglieria, tutto si afollava 
ulla rinfusa’ verso la città e i suoî più vicini borghi, 
ma ness seglO appariva cli indicasse volere il nemica 
riscite com tina (capitolazione da questa situazione di- 
Sperata; non restava più d'nque che a far bombardare 
Ja città dalla grando batteria. 

Ac capo di 90 minuti circa il fuoco era giù appiccato 
in molte. direzioni, ciò che, unito a parecchi villaggi 
cho erano in fnmmo sm tattà l'estensione del compo di 
hattaglia, produeev tina terribile impressione. 

Io foci allora cessare il canmoneggiamento è inviai 
per pariamentario colla bandiera bianca Îl luogotenente 
colonnello de Bronsart dello ‘stato-maggiore generale n 
proporre la capitolazione all’egeroîto. ed alla piaiza; 
cimanin fncanlo egli incontrò un uMciale: bavarese, che 
veniva ad annunziore che nn parlamentario francese 
son, bandiera bianca s'era. mostrato allo porta dell 
città. 

Il 'iuogotenento colonnello do) Bronsart fa introdotto 
rilla pioaza, 0 siccome egli chiedeva del generale in 
capo, lo ai vondsse, con sua grande sorpresa , innanzi 
‘ll'inpieratore , che (volle rimottergîì. immediatamente 
ria lettera pet. mé. L'imperatore chiese al luogotenente 
colomello di quale missione egli era incaricato ; sulla 
risposta che gli fu fatta; « intimaro alla pinzza ed al- 
l'esercito di arrendetsi, » egli (disse al uoitro paziamet 
tario, cho doveva dirigersi per ciò al generale de Wim 
fin, il'quale preso il comando invece di: uc-Malon fe- 
rito, e che esso stenso mi nvreblo mandîto con tna sua 
Jettera il suo aiutante generale Reillo. 

Erano lo 7 quuido Reillo e Bronsart arrivarono da mo; 
quost’ultimo di poco procedeva l'inviato francese, ad è 
‘solo da Tui chis seppi cou certezza che l'Imperatore. era 
Rella pinzza. 

‘Paoi immaginnrti quale inipressione, ciò produsse su 
di mot Rolle: saltò a basso dal suo cavallo e mi recs- 
pità La lottora dol suo Impomtors agginigenlo che non 
‘vers altra missione. Prima di aprit la lettera gli dissi: 
si Mi îo domando come prima condizione che l'esercito 
deponga lo armi. » 

Ta lettera dell'Imperatore cominciava così: Non a- 
vendo potuto morire alla testa, delle mie truppe, con- 
segno la mia spada a Vostra Maestà, rimettendosi per 
tutto il resto a min disposizione. 

La uiù risposta fn che un collognio con lai in este 
condizioni mi era penoso, 0 cho’ desiderava l'invio! di 
fin plenizotenziario, col ‘quale savebho conchinsa Ia ca- 
bitolazione, Dopo: aver rimessa. al generato, Reillo la 
Jnio lettera, gl'indirizzai niche parolo vomo a vecchia 
conoscenza e così terminò quest'opiaodio. a 

‘Afunti del poteri sécssari. Moltke, como negozintore 
‘dolin capitolazione, e prescrissi a Bismarl di essere là 
nel cnso si dovessero trattare questioni politiche; quinti 
‘n cavallo raggiunsi la mia vettura emi foci condurre 
cui, solutato si tutta la atrada do un uragano di Au 
Sta; l'inno nozionale, risuonaya da ogni parto; Era uno 
Spittacolo  commovonte ell imponezte!! Dappertutto ai 

































































































rano accesì lumi, in’ modo che în qualche, punto, io) 
travorsava iù mezzo ad una vers illuminazione {mprov= 

ita. Alle 11 are arrivni qui, € col'mio corteggio pro- 
piiaî alla sinto dell'esercito che aveva ottenuto, com- 
Iattebdo, Wi talo' suocesso, 

Ta mattina del 8, non avenilo ancora ricevato: avviso 
alcuno da. Moltke sulle negoziazioni che dovevano aver 
Inogo = Douchery per la capitolazione, io mi recai verso, 
lo ore 8 sul campo di battaglia come_era stato conve- 
nuto, Incontrai Moltke cho veniva ud incontrormi per 
‘yer il mio arsenso alla capitolazione ; nello stesso tempo, 
ini aupuinziò che l'Imperatore aveva laaciato S6dan alle 
oto fi del mattino e si trovava a Donchery. Desidorando 
Nnpoleone di parlarmi e vetendo a ino vicino un piccolo, 
cautello: con unì parco, scelsî questo Inogo pel nostro în- 
contro, ANle 10 mi recai sulle altare innanzi a S6don: 
n mezzogioruo Moltke o Bismark giunsero colla, capito» 
lazione sottoscritta; ud' un'ora. mi incamminaî con Frite 
Accompagnato dalla sedrta di cavalleria dello stato mag- 
giore; è discesì nl cnstello ‘ove l'Imperatore venne al 
incontrarmi. 

La vinita dard un quarto; d'ora: ambidio crivamò 
conimossi al rivederci in tale posizione. Non posso espri- 
mertì tutto cio! che io provai in quel mometito, dopo a 
ver vedlto tre. auni fa Napoleone TIT al colmo della ua 
possanza, 

Dopo questo collognio percorsi ‘a. cavallo l’accampa- 
mento di tutto l'esercito innanzi Sedau. 

L'accoglienza dello trappe, ln min commozione. ri- 
vedendo il corpo della Guardia, decimato, non ti posso 
ora descrivere, fui profondamente colpito da tanto, te- 
stimonianzi di affetto e di devozione. 

Ji ora col cnore commosso ti dico addio e. finisco la 
mia lettera, 





























Gronienno 

Berlino, 7. — Essendo stata posta. sotto il governa- 
torè prussiano dell'Alsazia nina parte della Loreno, il 
territorio che è orn' sotto la min, giufisdizione comprende 
ora tutti i distretti Ja cui consione farà probubilmente 
chfenta, dal Governo prussiano. 

Lu frontiera ocvidentalo di questo territorio comincia 
@ Etsel ai confini del Lucemburgo, © costeggiando la 
Mosella a 16 chilometri. circa dalle sue rive occidentali 
traversa il fiume a Comy, a mezgo” cammino fra Meta 
© Pont-i-onsson, donde segue il corso della Mosella e 
della Mourthe a 16 chilometri dallo loro rive orientali. 
La frontiera sui-ovest è quella del dipartimenti dell'Alto 
Reno e Basso Reno. Comprende tutta l'Alsizia 0 î se- 
‘quonti circondari del nord-ovest, della Lorene, Saarburg, 
‘Saargemund, Mete, Thionville e Chatenn-Calins. 














Loggesi nello Neue Freie Presse in data di Cassel 7: 

Oggi o Wilbelmahohe Luigi Napoleone fece una pa 
degginta attonio il castello con Ney, Achille Murat ed 
il capitano Leurison. Nessun uffiziale prussiano lo ae- 
sompagnava, Quando la. carrozza passò innanzi lla se 
tinolla, quosta gli presentò le utmi come sù un gene- 
rale, X viandanti potevano opprossimarsi fo n cinque 
passi dalla cartozza, che procedeva, affatto lentamente, 
Con Napoleone: arrivarono: a, Willelmabthe anche, Ca- 
stelnan, Raillo,, Vaubort de: Genlis © Pajol. Vi fu_ si 
bilito un ufficio telegrafico e postale dl uso del prigio- 
nero. 

Teti giunsoro è Napoleone centiusin di lettere da tntte 
le parti della Germania. Git ufficiali francesi di qui 
smentiscono ln notizia che Falls sia morto; dicesi che 
Muto esso, como Donay e Lebrun si trovano ancora & 
Sedan, 

I gioriali dinesi aununziano che la fotto: fransesò 
ricavettà per telegrafo l'ordine di ritornare in Francia: 
perchè si viole adoperamo gli ‘equipaggi per la difesa 
di Parigi, 
——_——=@ 

CRONACA NERA. 3 

Teti nello: oro antimeridinmo iguoti ladri, approfi 
taiito dell'assenza di certa B.... Catterina dalla propria 
Borgo Po, vi penetrarono scassinaudo La perra- 























tura della porta, derntandogli un orologio d'argento 
pochi soldi riposti in un tiratoio aperto. 

— Alle ore'1 112 di stamane, in via Milano, nn 
gruppo di contingenti festè chiamati sotto le armi, fra 
l'ebbrezza dol vino ed i suoni musicali; acclamiavano la 
reputblica, Mazzini e il yuo partito, risvegliando i pa- 
cifici addormentati. 

— Teti, 1-damno del sig, G. Giuseppe, esercente l'al: 
tergo della Bonne-Femme , veniva, perpetrato ila, igm 
Jadri un furto di lingeria, 

— Ieri seta al teetro Alfieri, verso le 10/19, il uignor 
P. Eugenio, direttore d'un giornalo musicale di, questa 
città, venuto a contema con.il signor Z. Carlo, direttore 
di altro. periodico musicale , per un certo artisolo of 
fonsivo stato inserità sopra Hi im giornate , il P.'rice- 
vera sul viso ua colpo ili bastone dal fratello det Z. uf: 
ficiale in aspettativa, gionto in. soccorso del proprio 
germano, cagionandogli una lieve contusione; IL P. spore 
querela. 

— Allo stesso teatro. e dopo _il' primo nto, la prima 

donna che rappresenta. Romeo nell'opera Giulietta € 
Tomo, nou voleva eseguire Ja sma parto, pretendenlo 
di non essere stata soddisfatta del suo avere, ma sc 
corso l'impresario con tin ‘acconto: la quieto e! lo spet 
tacolo potè avere Il sto corso. 
. Giovanni, ‘d'anni 14, transitando ieri sera, 
verso le ora 8, invia Alfieri, in compagnia di ulcuni 
‘amici, caddo disgraziatamento & terra: &-sî ruppe; una 
‘gnmba, Lo si dovette immediatamente: trasportare allo 
spedalo Mauriziano, 

— Teri gli areeatati furono 16, compreso 8 donne, 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

; Pietroburgo, 9 settenibre. 

Il Giornale Tedesco, parlando della circolare di 
Fayre, dite che il Governo francese spinge troppo 
lungi il patriottismo se ricusa di sagrificare alla 
pace, che fa cessare una guerra d'esterminio, le 
fortezze che non impedirino acchè Parigi sia as- 
sediato. La Germania vide che Favro non potè 
impedire la guerra quando la. nazione. l'accettò 
con entusiasmo. La Germania domanderà proba- 
bilmente una garanzia durevole delle sus eroiche 
vittorie. Non pnossi comprendere come il diritto © 
la giustizia: possano ora essere dalla parte della 
Francia, mentro in luglio Fayre sosteneva il'con- 
tirarlo, 

Il giornale invita l'Europa ad avere l'influenza 
necessaria per assicurate’ una pace durevole, 

Parigi, 10 settembre. 

Un decreto antorizza di trasferire a Tours la Ca- 
mera Criminale /e la Corto di Cassazione. 

Lechini è nominato, direttore generale delle 
poste. 

La corrispondenza telegrafica privata venne si 
‘spesa nel dipartimento della Senna; î dispacei 
della stampa continueranno ad essere nocettati 

Un dispaccio de Conlommiers  annunzia che 1 
Prussiani erano attesi iersera a Ferté-s0ns-Jouarre. 

Tl Journal officiet pubblica una lettera di Kern 
in cui annunzia che la Svizzera rlconosce la Re- 
pubblica francese, ed esprime la speranza che la 
Repubblica arriverà ben presto a dare alla Fran- 
cia i bonefizi di una pace onorevole e consolidare 
por sempro le, libertà delle istituzioni demaorati- 
ghe; 

Una lettera di Nigra informa Favre di avere 
ricevnto istruzione di mantenera col governo prov- 
visorio i rapporti più conformi alle simpatie esi» 
stenti fra i due paesi. 











Parigi 10 settembre. 
Informazioni del Ministero, Epinal, 10, — Corto 











voce a Nancy che Bazainé in unn recente rico- 
galzione verso! Pont-t-Mousson fece subire perdite 
considerevoli alla landwher sassone. 

Un! telegramma da Conlommiers dice che: esplo- 
ratori nomiof' passarono ieri: per Montmirail 6Se- 
zanne, Duo corpi, ciascuno di 10 mila uomini, av- 
Vicinavansi a queste due: città. Iersera fu rotto 
il telegrafo a Seissons. I nemici nvvicinansi a 
Chauny. 

Alcuni abitanti di Taon giunti a Parigi assi 
ciirano che ieri dopo mezzodi;; dopochè lo stato 
maggiore prusslano era entrato nella fortezza, 
questa ‘saltò in aria, Gli abitanti erano fuggiti. 

Parigi, 10 sottembre. 

Tnformazioni del ministero. — Esplorator]-pru 
siani furono; segnalati a Ohdteau-T'hierry, Mont 
mirail; Ferté-sous-Touarre e Vailiy sur, Alsne. 

I Prussiani osservano tina severa disciplina cd 
impediscono le depredazioni: le comunicazioni 
ferroviarie sono libere da Parigi a Nogent sur 
Sefne, è fra Chaumont, Mulhouse e Basilea. 

Tl prefetto, dei Vosgi annnozia che: la situa: 
zione del dipartimento:è migliorata. Nesstn mo- 
Viniento' di truppe: prussiane vi è segnalato. 

Tonl continua a resistere. energicament: 
guarnigione fa frequenti sortite vittorioso. 

Corre voce che Bazaine molesti il nemico sotto 
Metz ed abbia fatto una Hoognizione sopra Pont= 
d-Mousson, 

Le truppe prussiane concentrate intorno /a'Stra- 
sburgo abbandonarono tutti i villaggi circontini 
‘esso impadronizonsi di un'conveglio di munizio 
destinato per! Strasburgo, 


Londra, 10 cottombre, 

La. corazzata inglose Captain colò a fondo ‘mere 
coledì presso il capo Finisterre con tutto l'equi: 
paggio composto di 500 nomini; Trovavasi a bordo 
il celebre costruttore Cowper Coles. 

Ra Praga, 10 settembre. 

Un giornalo politico pubblica il segnente dl: 
spacoîo da Berlino: il ministro americano a Ber 
lino ebbe ordine col mezzo del' telegrafo di invi: 
tare il Governo prussiano a far cessara ja guarra, 
poichè il Re aveva sssicurato!di non far panta 
Îa guerra eontro'il popolo francese, ma. soltanto 
contro Napoleone. Il ministro amerienno non var 
trebbe assistere con indifferenza ad nn niteribre 
Versamento di sangue a oni ‘a Prussia costringe» 
rebbe il Governo francese, che per la sha. Gosi 
cazione è conforme al Geverno americano 

ministro americano; informò immediata: 

il conte Eulembourg e Thilo dél contenuto "delle 
‘uo istruzioni. Un corriere! fu spedito al'quartier 
generale del Re. La notizia ‘produsse inimenti 
sensazione nei circoli diplomatici, a 
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3 Reims, 9 sella 
Uficiale. — Oltre 25 mila. prigioniori ate 
fatti nella battaglia di Sedan Capitano 

talla, compresi 4000 uficiali , trovatonei ICCo, 
feriti: caddero nelle. nostre. mani 400. pregi cai 
campagna compresivi 70. mitragliatrici, 150 pezet 


d'assedio, 
de on i, dn immenso materiale 









FATTI DIVERSI 


Gi 

Museppe Verdi, — Il Gaulois del 

la seguente lettera dirétta dal 10) Camilo 

al direttore di quel periodico: Sa 
j Ho l'onore di trasmettervi Ia somma; di m, 

chi che mi fu inviata da Verdi perch la Rn 

sottoscrizione da nol aperta per i soldati francesi feriti 

ini FELL est pare altri mile frevehi ad unum: 
ralanza ® gli amici dell'Opira homo 

alan inuo ideato 

Spr mella nuova sala so mai Parigi sarà as. 
Se questa ambulanza ‘non srt 

alt mille franchi stra veri SOA 





n sbllai 
le Locla 








ache gli 
tte male 


Como Grasersa serena, 
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«Notizie Commerciali 
SS 

Genova, 10 setionbre 1570. — 041" 
Lo operazioni in settimane. son) stato fn- 
Hlgniftanei, chè ‘a sc. 140 P Jticeo in due 
lotti è 150 Rio lavato vesthio n L, 80. 

' [VOL men indent varizione, ma le 
GUAIO del Dio. seruitano sempre sonata 
dica. 

Zuccheri preggi, — Manchiamo sempre di 
vendite , i possessori delle qualità d'Avana 








‘mantentti. 













































‘Risi, — Munoa sempro l'attività nella do- 
mania ed È prezzi sono perciò, debolmente 


i Le vendito sono state dî soli quia 
tali 2000 da I 810 40. 
e ni 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 


10 settembre. — Il nostro mercato: conti- 
ius o mantenersi calmo con affari molto li 
mitati, Questa Inuga sosta nel nostro com- 





ianska:a.95; Cagliari da 29/60 
il dazio, 
Legua Verna 


dszio: compreso. 


Bollettino nettimanale. 























e/lotiduri Tagantog:da L, 94 a [1 /18.il miriagr, ; dazio, compreso, e ln 
i paglia’ da veit. 76/0 SO il mîria, Compreso 


— Noco,rovere, faggio n 40 il. 
— Roveresenza cortecciîn 42 il. 


________ 


‘Borsa di Milano —10 settembre 1870, 

Ope 2 pom: — Durante il mattino ln Ren- 
dita ni negoziò intorno a 58 112 per contanti 
ad n 58 538 por fino corrente, ma più tardi 





8495. 


cont; 87.il'iniria. | a 9185; 






ilfaro a 999, 
i 


Marengh da 21/68 a 81 68. 
Sconto sopra l'Italia 6 0/0. 














TI Prestito Nazionalo era negoziato a lire 


To azioni della Banca Naz, si negoiarono | _. 


Francia breve lett. 109 den. 107/112,” 
Londra a vista lettera 27 20, den. -7, 





Borsa di Firenze dil 1Osettembre 1970, 


Lendra, 9 


FEES 


Consolidati; Inglesi ai 








—_: 


Si negoziarana le azioni del Credite 3fo-| CASSA DI RISPARMIO. DI TORINO. 


Sunto periodico delle ‘operazioni 
Ù i) n Rien 
dito e debito dei depositanti te 

agosto a fitto: il 28 detto: {870, 

i Num lap 
Rimanenza attira al Sr 
Stluglio 1870 fibretti 14197 

Entrata per h.1145 





O G,076,687 ‘41 











non volendo accettare gli attuali prezzi. | mercio può chiaramento dirsi. causata. digli fest! una tendenza alquasito' debole, | Rendita lettera 59/85 ‘| depositi... 7 123,120. 
" Siafnati-— Maca sempre la roba pronta | icconimenti pollici succeduti ‘o dalla porta |" y cambi nua piatto abbondanti © pocd ||" dentro 58,95 .| Libretti nrovi emessi 296 
o quella poca che arriva viene tosto ceduta | cin no mocedano altri peggiori, stante l'inn- | cercati, Oro, lettera 2140 pesa 
‘a prezzi fermissimi, In settimana lo vendite | settato richiamo di tante classi Corsi del mattino, Londra, lettera, tre mesi 96.98 Totali 14,315 
sono stato di hot, 90 Anversa M Fa.L:42| “1 consumatori si lamentano dello sch:s0 || Rendita Ttalinna pronta. 62.60 | Francia, lettera 108 60 | Uscita per N, 1199 
75 oto 0 10/1, Francin Massò a L. 45 87. | mercio dei loro prodotti, gli speculatori sc0: | ‘n —n ’1fiocorrsat@’ 5968 | Prestito Nazionale 8408420 |rimborsazioni . .. 
Olio d'oliva, —- mercato è sempre molto | ragginti dal ribusso moceduto stanno. fermi | Prestito Nazionale' 1986 di | Obbligazioni tabacchi ‘450 — | Libretti estinti per 
in colta © prezzi anch molto irregolari € | ju attesa di avvenimenti iù certi, © la mg- || Azioni della Panca Nazionalo 2910 — -| “Aroni Tabucchi 695— pagamento a saldo 937 E 
tendenza 1 ribasso. Le vendite sono state di | gior parte dei detentori sperano ancora in = Ferrovie Meridienali —800.— Bancs Nazionale _(0— Rendita dello Stato = 
soli quintali 980, Il deposito, è di quintali | m rialzo pre 0, stante lo spreco di forti n Regia Tabaceb i Ax. della Sooletà ferr. Meridionali: 406 — || acquistata n rich';eata 
‘98,900 cantro 80,600 nel 1988. quantità che si fa all'estoro, il nostro scarso | poni ferrovie Meridionali. 860 — | Obbligazioni nem n —= |dia, Saeposit,z ts 3 
toa, = Tl mercato 6 sempre molto Den | prodotto e la brutta upparenza del nostro| Obblig: forrerie Moridisaati 168.50 >| BRM. — nn s- Mi dee 
sostenuto’ distro anche Î prezzi d'origine, ma | repentino armamento, n Boni demanlali da — | ‘Obbligazioni Fcelesiaatiche 7896 simana attiva nl e 
i compratori; sono sempre più spenti nell'ope- Presti dei gen n° Amosocelesiastie 8- se | 107440 1870 Librotti 14,979, ,9n0,253508 
fare, perciò il totale. dallo vendite: in sotti- | con pagamento in-biglieti di banca, n Regia tabacchi 488 — Parigi, 10 settembre. | ‘forino, dall'ufficio delia o 
‘manò fa di solo. 4880, Grano lemina daL 4758 530| Cambi sopra Francia a vista ‘10618 ((ONiwewrai della. Borsa). testa n.7) 11:88 reo, Causa (ria Bel- 
Cereali, — Tùrariato colta il iostro flquint, da n 27253095] n Londramtre mei 9676 9° 10 Per, o 
mercato, con operazioni limitate al solo con- lett, dun ’2065n23.05 n Francoforte & tre mesì 295 — |Fendi francesi 54 6475 © Amminis trazione 
‘sumo. Meliga  l'ominn dan 2500 270 n. Vienna w.tro' mesi gll — |aliano,5/019 fino meo 4850 4895 I segretario. capo d'ufficio 
Un carico da Sir tu mata Ca ilquint, dan (14 60.n 16 —| 190 franchi da 91 6l.a21/52; Valori diversi. #. Dx Baxrotomss 
st ottaglio “allo x n i ferri Lomb, ‘Zi as TER ETES=" 
ca por. fine ig) 3a det da a n È % ti n a pom. — La Readita chiuso n ELE ile ente È Rab—| Società generale delle! Torbiere Italiane. 
‘Mancado 1o'qualità primario di Azoff dure Ten ga osano Ria Ferrorie Ro = ——|_,1 Consiglio a' Amminiatrazione La delibe- 
e le ordinario del Danubio tenere. i DAR EI Pane A perte 00 rl Alpe eelpazioi mes ——  — = [rato ai chiamare 11 vermamento dell'e» e/det 
Lo vendilo complessivo: ascntono: nd et-| SORSIA LENA daria oa — roma 22° nf tecno dell'orto delle seni ire 100 
talitri 25,000:e-furono! fatt per i teneri Ber- | sona ji quint, du n ‘99 -— n 99 (01 morsa di Geneva— 10sottembre1979, | OBbI. ferrovia e n er ) da effettuarsi pel giorno 15.net- 







isnolea ds Di 24 n.25; Irka di Odessa di 
28 n 20 95 ;dotti di Taganrog da 2250 028 
dotti di Galatx da 21 a 21 30; Mariunopoli 













Meroaio di Torino del10 settenbre. 
da 22 a 29 l'ettolitro; Barlettu da 20 a 80| — Stamane il feno sì è pagato ila lire 1 n 











68/56, 


Alla nostra Borsa d'eggi la. Rendita Ita- 
Haba fa contattata per contanti da 53 45 


Cambio sull’ Tralia, 





Obbligna, Ti 


Credito Mobiliare Franeeso 106 = 108 = 


Società per ta coltivazione: delle miniere 
di Montevecchio. — Amembli ya generale de- 
gli azionisti il 19, sattembra; corrente alle 18 
2 |maridiaaio in Firenzo presso. la nede della 8o- 
— — |eistà, vie dei Sarri. 
































Axneri (re 8) — Opera: 
‘e Romeo — Ballo: La 
gica, 





Fsm mite 


‘uerbino (re }) — Le dranme; 
tica (compagnia (Ciotti @ Laraggi 
nti. 

nello. 


Balbo (ore 8 14) — La dram 
ita CASI drmida mal 
fiello Landini. rapy 
\Elivabetta o gli eHlfiati in Siberia. 

Olrco Milnno (ore 5 1/2) — La 
ATIRERA LIGA cOn indiretta da 

falario rappresenta; 
Ta camera ardente. ci 











Da affittare al presente 


Alloggi di ‘4, ‘5, 16’ membri (con 
cantine, e locale al piano terreno è 
sotto! piano. cam ‘forza idmulica, — 
Piazza Venezia, casa Garnssino, 9074 





Agente di campagna 


Chi desidera nn ‘agente Ul 
campagna dino di gemene 
Bitimatore ‘Pasquario -Carlo, via _S. 
Domenico, N. 14, Torino. ' (9078 

: RA 
Lire Centomila ini 
e di‘ posta a G. Molina; mandata: 
sio i Rival Goa retin 964 


VendMa Volontaria 3 


‘di casa în Torino, via Monte 
di Pietà, N, 18, dol reddito di 
lire 4500, 











Ti 16settembre prossimo alle: ore 
10 del mattino fl notaio ave. Gio. Sì- 
guoretti prooetietà ‘mel ‘suo stilo, 
ia Stampatori, N.-8, ‘alla vendita 
della stiddetta Gana 001 mezzo dine 
‘auto, nl prezzo di Li. 10 mila, 
‘lle condizioni rimitanti dal relativo 
Baudo, n data 10 agosto 1870, 


DA VENDERE 


în PECETTO TORINESE 


si multe cle separate, casa al- 
gnorile ul uso di villeggiatura, 
“on ‘giardino di are 17,75, e vigna 
20000 (distante di are. 89, 60. 

‘Pelle trattative rivolgersi in Chieri 
al not, coll. Carlo Gilardi. 8501 




















l'a delPrestito Nazionale: per 
Vaglia teen deo ar 
reale ELIO) 

fa del Prestito-Milano 1866, 
Vaglia per resteseno aera0 co 
renti a L0.0. 
ad po 
Titoli interinali oxrtza 
zioni originali a 1, 6.90. 

Presso G. Camangiona, cam- 
bia-milute, via Nuova, N. 85, To- 
tino, ae 


BIGLIARI ds vendere 4 modico 


prezzo, Dirigera alla 
ria © Biglinrdo, vin della 











L'antica fabbrica © negozio di ar- 
ticoli da viaggio di @. Sanglor, 
già in via di Po, N. 90, è traaforta 
col 1° settembro in bid Nuona, N: 
04, casa Gonella; dirimpetto all'al: 
bergo di Rome, 5628 


Da affittare 


1 1° ottobre prossimo 
alloggio al terzo pino di nove 
‘oamibre, in piazza Castello, num, 17. 


TRovapito ivi dal portinnio. 3571 


Da affittare 
‘Angolo via Tarino evia Avtisti, N,1 
Eleganti alloggi di 8,.7,:8 camere. 








9265. 


‘a prezzi ridotti. 
ELEGANTE ALLOGGIO 


go auinesio giardimo osposto.a 
‘afeno ‘mezzogiorio. 


Prestito Nazionale 


Estrazione al 15 settembre 1870 








Vaglia per concorrere gtutti i 
premi compresi dello uldefia estra- 
zione a Io 1 2) caduno; faellita= 
sioni a chi prendo più vaglia. 
Prenso li fratelli TREVES, Cam- 
bistî, via,S. Filippo, angolo della; 
piazza già Carliba, Terino. BIS 


INCANTO 


Trimedi 12 corrente, alle ore solite 
invia Borgo Nuovo, N. 18, piano 











tario, varii eleganti mobili ed altri 
effetti, frasi quali un lotto in ottone 
n due' piazzo, per contanti. 

9082 


Da affittare al presente 


FAMNoggio nl piano nobile di 6 
membri, varie botteghe 0 forni! con 
magazzeni ; altro) al 8° piano di 7 
membri, per:il 1° ottobre. — Via 
Giulio, ‘nun. 19, 

‘Alloggio di 11 membri al piano! 
nobile, casa Sillaro, via Mercan 
imm. 

Alloggio di 6 membri al terzo 
piso, via Orfano, N. 29; altro nl 
secondo di 4 membri. 8688 


INCANTO 


‘nor cambiamento di domicilio 

















Martedi 19 settembre; oro solito, 

via Nuova, N. .16, piano 8°, acall 

destra, ai vendernuno una ‘quasitità 
li Jusso per appartamento; 

per contanti. 

9664 — Giuseppe Cavalli est. 











INCANTO 





Afercoledi, 14 settembre, ore. 
lite; via Horgo S. Donnto,'N. 6; 
casa Dematea, si venderamo tutt! 
li mioili ed attrezzi componenti la 
Trattoria © Bottiglieris del Castello 
di Rivoli, per contenti. 








7, 19, casa Dal Porto, Torino, 


8665 ‘Giuseppe Cayalli est. giur. 





Presso: la muova Chiesa di N. ‘S. del Suffragio 
Torino, San Donato, 37 
CORSO COMPLETO ‘d'Istruzione e di Educazione 
Femminile con Convitto e Scuola esterna, diretto dal'car 


prof, Fr. FAÀ-DI'BRUNO, dottore iu Isclenze alle Università di Parl, 


€ Torino: 





Specialità per aspiranil Maestre cu Istitutrici. 


Pensioni da L. 25 

con giardini, bogni, cappelli 

Rivolgenilori al Direttore si ricev 
@ gli opportuni schinrimenti. 











‘aL. 50 mensili 





ino franchi di posta i 











, Non 








Gnarisoe radicalmeni 














più Medicine , 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI ‘LONDRA 


Imente le cattive digestioii (dispepsio, gastriti), nen- 
\ralgio, stitichezza abituale, emorroili, glundole, vantosità, palpitazione, 











MARSI pei pa) gii, reco, DaliLazine 
Vinte è vottiti GODO PasioTel. hi ‘tempo. di ‘gii Vidanza! dolori] 
otudezze, ‘ed infiammazioni di storditco, dei visceri; 
spal 3, meubsagc uneeso Pa bile; insonnia) 
Adro, brune (cpusnizione), pneu: 
poni eruzioni malnoibo deteriacito, Vibo rematiomo, gotta [ 
fabbre; isaria, Vizio © povertà (il astio, ba, tric, pro 








bianco, i pallidi colofi, qmancanza 


pure il corroborante pet 'È fazcipl}i dchoti, 16 


E 





it freaolozza cd: enorgià. 
Je persone 





tà; formando buoni Imuscolo'0Gdesza di Garat. 


«__Economisea-50 rolte ilsuo 


prezzo il alli vimedi; : 


19,000 QUARIGIONI RIRELDLI-A TUTTE LE MEDICINE 


sula scatola del peso di'oui 151 ci 
1 Gail; L: 84 2 ghil, e 19:L119)59: 








i 
Hit ser 





RI È. da; 


Piccoli alloggi di 1,2, 3 camere | 


gabinetto di fisica cer, | ada 


LA REVALENTA 4L CIOGCOLATTE 


svettato “da È) Stacstà In Regina d'Iughiltààro)? dà Pappetito, le 
e toa i Pt A a GTO pui piace 
mnscoloso; alimento Muisito, uutritivo fre volte più che la carme, for- 
tifica lo stico, il posto, icuervi e le cardi. È " 

polvere-per:12 tte îr. 2/50: id: por 24 tazze'fr 460; fd. peri 
E GAI a Nor O dini arti tara 
FARE I a dote È 
"BAMAUDI BARRY È COR ti. 2, via Opérto, 6 34, via Providon: 

dti; ed intutto IS cio] xmqgiol è drogherie del Regno: 





—WETONTO Pre 
E 
8 
$ 
i 


























TRASFERIMENTO] INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TORIN 





Avviso d’Asta da tenersi nell'uffizio del Registro di CH!ERI 





















































































































































































= Nicola Bonsignori, via Bossi, ?. 
» Reg. Girolamo Longhi, via Durine, 18. 


"Rag. Emilio Legnani, via fogo Nupo, 0. 
RINONATISSAMI 


mi pic Ù 


CEMENTATI, INOSSISABILI, GARENTITI (NFALLIBILI: 
della Cisa 9. ALEXANDRE di Birmiogham 
litossa i fr, PANIGUETTI chincaglieri e bisotteri; via Po, N.A0, Torino; 


si il nolo ileposito pel Piemonte e la Lombardia. — 
Eonlro voglia papale. — Sconto" convezini per lo! veadila all 
Basoto con busta L. 4 — il paîo:L.'B. 


Ospedale ‘Maggiore di "5. (GIOVANNI BATTISTA 
le della CINTÀ di TORINO. i 
JNCANTO, DEFINITIVO. 
d'ana caselia' denominata -Piossaca, trata fuori Porta Nuom fini di To 
tino, regione Pietralica, scomposta com sege i 























spediscono 
ingrosso, 
962 











Prati. . . +. ottana»B,Zl;o7iyagiornnte 22, 88, 
Campi... +. c+ » (18y80; 98, ne 
mi 5 O;1d7;286; ni 


Totale.ettare + 28,:00,50,1giornato 60, 87. 

Tl reincantoaviù luogozalle orei10di' mattina del giorno 6 del prossimo 
ottobre, in una sila dell'Ospedale testo, ivin’dell'Ospotilo, N. 99, fui 
‘prezzo, di Li 60,590, compreso: l’aumento'del' ventesimo, prgabile an'tetzo 
‘in'rogitoy ed 4l' rimanente in due rate distiute n sci mesî'di (ora prossimi! 
caduna. Le altro conizioni: dello vendita «com tutte 16 carte relhfivo ‘s0no 
priibili nella segreteria di detto Ospedale. 





|. varolo, 


Frasitplag ignoti Te 








por la vondita dei Veni perventiti al Demanio per effetto delle leggi 1 luglio A8GG, N. 3036; 
e 15 agosto 1867, NN. 3848. 

Si fa nota al pubblico che alle ore 9 antimeridinno dei' giorni 82 è 23 settembre p, v., nell'Ufficio del Registro di Chieri, alla presenza 
di xuo dei Mombri della Commissione Provinciale di Sorveglianan, e del Ricevitore Tocalo del''Rogistro, si procederà al pubblici ‘incanti por l'agiudion: 
ziono a favore dell’altimo miglior offerante dei beni iufradeserittà; 

DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 
Nuz. | coNUNE DEPOSITO l'"SSO. 
= MIO DENOMINAZIONE , NATURA VALORE| === | oftoin [ft 
#5 |ove sono situati *ROVENIEN/ sr per e 
(SAS E MISURA DEI BENI ‘estimativo nina (STO canto 
ss SE i Beni delle e N) prezzo | ed altri 
37 aero || tatso. inci | Somobti 
1| 8 8 4 5 8 2: 8 9 10. 
Asta del 22 settembre 187 
1 | 864) Chieri Cappellania. Prato, regione Alberetto, descritto | | 
di San Michete Arcangelo Itasto a col. 3969, di are 22, centiare 40| 
Gavole 60) ei ted 87 | 8870 | 90 | 10 
è lessi» i Capo; regione Cnipa Archer, deseritto 
| lin‘cntusto a col. 8269, di are 61'(gioninte] | 
| Hi tavole :88) Ure 195,50 | sco. | 10 
8 |\ess È I n Prato, regione Falcettini in' catasto al 
col 9200, di ‘are 40 (iavole! 66) creo 117,90 | 120 | 20 
4 | 897] » Probenda Canonicale di | “Proto, reizione Albere di Maria , in ca-| 
[anta dtafin dl Vilernone tasto a col. 48%; di are 68, cent; 10 (gio: 1) 19350 | 15 | 10 
51 8681 n ® Prato, regione Tavano, in catasto n col. 
Î [781 di ‘ard 40, cont, RO (gior. 1, tav. 6), 19050 | 180 10 | 
6 | sog ” » Prato, regione Giuatizie, iu catasto i col. 
‘net, di ‘ore 76, cent. "20 (gior. 9), — amato | com 2r 
zo 3 ‘tato; regione alonza, fl catasto a coi 
‘781, di are 80, cent. 6B(glor, 2, tav. 19) 201.00 | 20 as 
8 | 871] Baldissero" n ‘Bosco ceduo, regione Bocchetta, senza n.) 
L (di‘ mappa, stt. 8, nre 61, cetit, 88 (gior. 9) 
Mn Be te ene Cd] conio | ven | sis | 28 
sales i; Vote stu, tegiie Pace Piani 
(redda, sonza n.:di mappa, ii ott. 2, nte 
(So gesnt, 62 (gior. 0, tav: 19)! «| 1060 | 166» | 166 | 10 
ita del 23 settembre 1870. 
10 | 880| Pino Torinese Prebenda canonicale uc ceto, seg ‘Torre Rotonda, sen- 
toi Ss. Ippolito Cassianolen 3a. di metyay di arc 00, cent. 29 (gior 
Bitort ledi 6) cn 80 | sal 6 | 10 
i | ssi n 5 ‘Rosco odio regione Bossola od Aliramo;| 
‘senza n. di mappa , di are 97, cast, 86 
i e e (07 | sso 0 | 10 
12 | 882 n ” ‘| ‘Bosco ceduo, regione Serralunga , senza] 
il dî mioppo ci aro 03, cont. 09 (gior. 
FEE eee o io 
in sso 7 'hosco cedo, tegiole Diseola verso 
remo, senza 1: di'mippa, di ute 68, cent. 
Rane ro oe o lado 
tel» 3 PALO © campo, regione Pavassano, senza] 
î ln ‘Gi mappa di ell 2, are 05, ceut. 97 
ir PO O rg 9 | sudo | ss0 || so 
(15 [1048] Cambiano |Cappellania del SS. Rosario] Campo, regione Sunia, in mappa al n.| 
i bio nt sel/ ste O) fdtiero ni -(hy. fe Pidl8) | (805 | sono so ‘| 10 
lo [1000] n (Cappotlantà di S..Gio. Batt:|  Chmpo, regione Prinità in mappa ai nn. 
in Cambiano (482 e dd, sez. B, diare 50 (gior. 1,.tav. 81)| - 1059 105.90. 105 10. 
hr MO6I n p I{°otaipo) regie ‘elalta la magna al 0 
[456, sez. 'C; di aro 50 (glor. 1, tar. 47)%| 892 89.90 so 10 
lis: [1000] a ‘| n ‘Prato, regione Trinità ;’im mappa al'ni 
hà, Ges. (di oro 785 out, 90t(gior: 
î (ISAIA HR 158 | isasso | ss0 | 0 
Ho ross] n È Prato, regione Tilità in mappa al a; 
id, ez. È; di aro! 54, cent. 80 (gior. 1) 
MO) eee ee il 1609 | imoso | is0 | 10 
lo [1064] -Gamtinno ; Prutò posto. pate sul teritori di nm 
i| e Pecetto [binno ed in parte su quello di Pecetto, alla| 
Iregione Giammaria:, im mappa al n. 190 
\ lséz: E, por la parte posta -sil territorio di 
[Gumbizno © senza. di mappa per quela | 
di Pecetto di nre 8, cento 00 (gior. 1, 
an il ss | ses 85 | 10 
21 | 205) Chieri Prébenda di S, Saturnino | Ci regione Tavano, senza u, di map-| 
lpa; di ett. 1; ans 14, cet. 90 (gior. 8; 
Rav. 00, lodi i) ot o cel sio | son | so | ss 
8058 Dalla Iotenderza di (Finanza, addi 22 agosto 1870. L'Intendente di Finanza NOVELLI. 
ISTILUTO COMMERCIALE FRAUENSTEIN ra 
i Tei dei Magazzini pel Materiale 
UGO in Size i Coup Er etene tata» e dr 
SVGA dei Servizi Amministrativi dell'Esercito «in Torino 
cn 
domanile d'ammissione pal muovo anno scolastico che comincierà al 
Vi I Ra Rane a CIR RO LAVORI DA AFFIDARSI ALL'INDUSTRIA PRIVATA 
Per informazioni sull'Istituto dirigersi in Milano presse i 
i Signori: Giuseppe Mazzucchetti, tia Sotrino, 11. Chi destderanze Iintranreniere la confezione. ili 
» Antonio Rogerini, vin Fustagnari, 8, 


BERRETTI MILITARI © la riduzione di Zaini n 

muovo modello, potrà presentarsi Direzione 

dei Magozzini Militari, in via delle e, NB 
Torino, 11 settembre 1871 








Il Segretario del Consiglio 
XF. MONDETTI. 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 
pià medico primario dell'ospedale magg, di Verona 
Disc pi nidi n aires cet ilcuazol'enia del 
vai: Th PEpilettico dottor G) == Gura.facilo: "= aruarigione A 
pida positiva. 
Prezzo della scatola per l'iatiera cura, con l'opuscolo itico tr. 80 
Opuscolo terapeutico grate. Sì Ajesnea I A 
postale. 
Deposito generale da Cerofeli;e.C., Via-Nuova, N.!18, “Torino. 
‘eee, ———- su 
NOTIFICANZA DI SENTENZA ‘| '8b62 eirAzIonE 0 
(Con atto 31 agosto prossimo, pa: Con atto dell'usciére- Gerolamo Pa- 
cato "dell'ungire Federico. Ofriodi: | mignazi, petto tl titolo clio 
Vent, ‘a ‘senso dell'art, 141 del cos | e” sorrezionalo (di Demplassola. ia 
dico di ‘procedura! lvile;  notafo!| data "6 ActHabte. dat Mt 
‘ad 'ustanza dela; Marabiando Mela |atonza-di GISvathi Fonit rendete 
‘Antonia, moglig Brunasso-Catatello | in Alessandria; tasto! proprio she 
Battità mune Brela (| quale faire di minori, dll pipi 
Aci pe det 10 sro ja | Giogo Giorni atollo pa 
al detto di li marito Battista Dea | rolla Ebraati fi Prancosto E Caltro 
naaso-Cattarello,; già residente afRi- | rina ' Fornari; vediva Rebbihi dibio- 
di, domicilio, i dimora «e |\rante: in ‘Pra; \venné:sin ‘conformità 
intenza, profférta | del disposto dell'att, 241 del: calice. 


3695 








































rizzazione di epigere il legato, di 
E: 200; fattole dal proprio. fratello 
Giacomo: Marehinnido-Cattate)o , ‘col. 





Trino, 5. settembre ‘1870; z 
AFA Servi Giuseppe -Tatigi ‘ot, 





TETTO 





testamento, in datà 14 gennaio 1618, 
regato Vercelliui, 
8068 ‘Busala 











it. Pargaero p.i e, 





in esmera di Obtisiglio dal'iribuiale | di procednta civile, ci il ) 
tivi di ‘Torino, la data ‘0. agito | Lulgi Womtti, QAGUMTO direi 


ultimo acorso, registrata a debito il 
16. stesso mene, cu. 2644 1b, 7; 
tassata L. 6, cent. 60, “sottoscritto, 
Rosgiori, colli quale venne. ncdor- | 
dato alla suddetto Marchiandy Tiru- 
asso-Cattazello,l'addomanlata art 


ignoto, ‘a ‘comparire: avanti: Il trlbu- 
nilo clvilo di Denotoale: naltioti 
‘mine di'giorni iquindlei, per fel (ve 
dea pa pale lel .frate'ln 
ie po ast da Da 

divisione della eredi peo ie 








Fornari; ‘già resiterite mito. 
Damodassla, 7. settembre Tetò: 


Avv. Angelo Rigoni pc 
Torio, Tip, 0, Farile 




















